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D E VITO, ministro della marina. Nel 
concetto siamo tu t t i d'accordo e vi è questio-
ne soltanto nella forma. Il concetto degli ono-
revoli colleglli che hanno proposto l 'aggiunta 
è questo: che, se domani una legge nuova 
stabilisce un t ra t t amento più favorevole per 
t u t t i coloro, i quali hanno venti anni di ser-
vizio e 60 anni di età, anche questi, che sono 
stat i collocati a riposo con l 'a t tuale legge, 
debbono avere il t r a t t amento migliore. E 
sta bene. 

Ma allora perchè è necessario chiarire con 
l 'aggiunta: « a par i tà di requisiti » ? Spiego 
subito. La legge nuova potrebbe determi-
nare un massimo di pensione superiore a 
quello stabilito da questa legge, mettendo 
invece l 'e tà a 65 anni come era prima. 

Allora, se nulla si dice in aggiunta, si 
potrebbe avere questa impressione: che quel 
massimo di pensione, dato agli operai a 65 
anni di età, si debba dare anche a questi 
che sono andat i a riposo a 60 anni con un 
provvedimento eccezionale, creando proprio 
quella sperequazione che si vuole evitare. 
Quando si dice <fa. par i tà di requisiti », s'in-
tende che tu t t i gli operai, i quali hanno lo 
stesso numero di anni di servizio e la stessa 
età, qualunque sia l 'epoca in cui sono stati 
collocati a riposo, ,sia con questa legge spe-
ciale, sia con altre leggi, debbono avere uguale 
t ra t t amento . 

E su questo siamo tu t t i d'intesa. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Baglioni, 

accetta l 'emendamento proposto dal mini-
stro ì 

BAGLIONI. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 

l 'ult imo comma dell'articolo 2° del decreto 
che, con l 'emendamento proposto dal mini-
stro, risulta così formulato: 

« Qualora venga emanata una legge ge-
nerale sul t r a t t amen to di quiescenza per 
gli operai dello Stato, la medesima sarà ap-
pi cata al personale tu t to collocato a riposo 
a mente del presente articolo, purché a pa-
rità di requisiti». 

(iì approvato). 
Art. 3. 

I capi operai e gli operai a matr icola 
della guerra ed i capi lavorant i e lavorant i 
permanent i della mar ina avent i meno di 
15 anni di servizio utile a pensione, gli ap-
prendist i permanent i , i garzoni, i lavorant i 
provvisori, nonché gli operai s t raordinari 
ed i lavorant i giornalieri o avventici man-
tenut i in servizio (perchè mut i la t i o invalidi 
di guerra, oppure ..militari, impiegati od S 

operai ferit i per eausa di servizio, oppure 
vedove, orfani,minorenni od orfani di guerra, 
oppure congiunti di militari, impiegati od 
operai divenuti pe rmanen temen te inabili 
per cause di lavoro, o infine perchè in ser-
vizio, senza interruzione, da da ta anteriore 
al I o luglio 1914), i quali, appar tenendo a 
stabil imenti da chiudersi, ridursi o cedersi 
al l ' industr ia pr ivata , non ot tengano di essere 
trasferi t i ad altri s tabil imenti di lavoro di-
pendent i dallo Stato, verranno licenziati 
fino al trentesimo giorno successivo alla da t a 
di pubblicazione della legge di conversione 
del presente decreto, e saranno loro corri-
sposti : 

I o ) una indenni tà pari: 
Pel personale a matricola, permanente o 

provvisorio: 
a) a 90 giornate di mercede (escluso 

il cott imo, mancato cott imo o soprassoldo 
ad economia), con un minimo di lire 1,500 
pei capi operai della guerra e capi l avoran t i 
della marina, di lire 1,200 per gli operai e 
lavorant i in genere e di lire 600 per le ope-
raie che abbiano famiglia seco loro convi-
vente ed a carico; 

b) a 60 giornate di mercede (escluso 
il cott imo, mancato cott imo o soprassoldo 
ad economia), _ con un minimo di lire 400 
per le altre operaie e di lire 150 per gli ap-
prendist i ed i garzoni ; 

Pel personale straordinario giornaliero, ed 
avventizio sopra indicato: 

c) a 60 giornate di mercede (escluso 
il cott imo, mancato cott imo e soprassoldo 
ad economia), con un minimo di lire 700 

per gli operai e lavorant i in genere e di 
lire 500 per le operaie che abbiano famiglia 
seco loro convivente ed a carico: 

d) a 40 giornate di mercede (escluso 
il cott imo, mancato cott imo o soprassoldo 
ad economia), con un minimo di lire 300 
per le af t re operaie e di lire 100 per gli ap-
prendist i e pei garzoni. 

Un supplemento al l ' indenni tà di cui so-
pra, nella misura appresso indicata, verrà 
corrisposto a coloro che si licenzino volonta-
r iamente nei primi t re mesi dalla da ta di 
pubblicazione del presente decreto, anche se 
appar tengano al personale s t raordinario, 
giornaliero od avventizio sopra indicato: 

Jj. 300 pei l icenziamenti domanda t i nel 
primo mese; 

L. 250 pei 1 icen/¿amenti domandat i nel 
secondo mese; 

L. 200 pei licenziamenti domandati nel 
terzo mese; 


